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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 marzo 2017, n. 446
Contenziosi Consiglio di Stato, R.G. n. 7734/2012 (Regione Puglia c/ CGDB Laerte) e R.G. n. 7733/2012 
(Regione Puglia c/CGDB Enrico). Rinuncia agli appelli. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Visto:

-	 il Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, con il quale, in attuazione della direttiva 96/92/CE, venivano 
emanate norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;

-	 la Legge 1° marzo 2002, n. 39, con la quale venivano emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in particolare, 
l’art. 43 e l’allegato B;

-	 la Legge 1° giugno 2002, n. 120 “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici”;

-	 la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, che riportava le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra;

-	 il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003 che, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° 
marzo 2002, n. 39, promuoveva il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 
elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;

-	 il comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, secondo il quale gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

-	 la D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, con la quale la Giunta regionale adottava le procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili in attuazione dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

Premesso che:
(*)

-	 In data 30/03/2007, la Società Giuseppe De Biasi presentava istanza per il rilascio dell’Autorizzazione Unica 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 (acquisita al prot. n. 38/3744 del 30/03/2007), per la costruzione ed 
esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza media 
teorica prevista pari a 84 MWe, da realizzarsi nel comune di Laterza (TA) - località “Serro Lo Monaco - Mass. 
Candile”;

-	 Con nota del 17/12/2008 (acquisita al prot. n. 14270 del 18/12/2008), la società comunicava il conferimen-
to, alla società CGDB Laerte S.r.l., con sede legale in Napoli, del ramo d’azienda relativo all’iniziativa oggetto 
della richiesta Autorizzazione Unica, giusta atto del notaio Giuseppe Satriano, rep. n. 10750, racc. n. 4414 
del 14 ottobre 2008;

-	 Con nota prot. n. 6495 del 26/04/2010, veniva comunicato l’avvio del procedimento per il rilascio della Au-
torizzazione Unica per un impianto di produzione da fonte rinnovabile di tipo Eolico nei Comuni di Laterza 
e Castellaneta;

-	 Nel corso del procedimento, la società CGDB Laerte S.r.l. proponeva ricorso al TAR Puglia Sez. di Lecce (R.G. 
n. 165 del 06/02/2012), contro la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo 
Sviluppo, per l’annullamento della nota prot. n. 491 del 18/01/2012, con la quale l’Ufficio Energia e Reti 
energetiche chiedeva l’adeguamento alla D.G.R. 3029/2010, di recepimento delle nuove “Linee Guida” Na-
zionali di cui al D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., del procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 
D.Lgs. 387/2003 relativamente all’impianto de quo, con l’attivazione delle procedura telematica, mediante 
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l’utilizzo del portale “www.sistema.puglia.it”;
-	 Il TAR Puglia - Sez. di Lecce, con sentenza n. 1020 del 04/06/2012, annullava la nota impugnata, 

con la seguente motivazione: “è di tutta evidenza che, alla data di entrata in vigore della cennata D.G.R. 
3029/2010, la ricorrente era già in possesso di detta valutazione [...] dovendo quindi soggiacere alla previ-
gente normativa e non, invece, a quella richiamata dall’amministrazione nell’atto impugnato”;

-	 Successivamente, la Regione Puglia proponeva ricorso in appello (R.G. n. 7734/2012) presso il Consiglio di 
Stato, per l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della sentenza n. 1020/2012 del TAR Puglia - 
Sez. Lecce, giusta mandato conferito all’Avv. Tiziana Colelli in data 13.09.2012;

-	 Il Consiglio di Stato -Sezione V-, con Ordinanza n. 4762/2012, “[...] considerato che non si rinviene la sus-
sistenza di danni immediati per sospendere l’efficacia della sentenza impugnata [...]”, accoglieva l’istanza 
cautelare “[...] ai soli fini della fissazione del merito della causa [...]”;

-	 Al fine di consentire un componimento bonario della controversia, l’udienza fissata per il giorno 
09/04/2013 dinanzi al Consiglio di Stato -Sez. V-, per la trattazione del merito, veniva rinviata;

-	 Con nota del 19/04/2013, trasmessa a mezzo PEC (acquisita al prot. n. 3490 del 23/04/2013), la 
società CGDB Laerte S.r.l. comunicava di aver provveduto volontariamente al transito dell’istanza di Autoriz-
zazione Unica sul portale telematico “www.sistema.puglia.it”, prevista dal D.Lgs. 387/2003;

-	 Dopo un lungo iter tecnico/amministrativo riportato nella relazione tecnica allegata alla 
presente delibera quale parte integrante della stessa, con nota pec del 15/11/2016 (acquisita al prot. n. 
4208 del 16/11/2015), la società CGDB Laerte S.r.l., trasmetteva copia dell’atto di rinuncia “[...] al ricorso 
n. 165/2012 proposto innanzi al T.A.R. Puglia - Sez. di Lecce, nonché agli effetti della sentenza n. 1020 del 
04/06/2012 resa a sua definizione LI, presentato al Consiglio di Stato - Sezione V;

-	 Con Atto Dirigenziale n. 64/2016 del 17/11/2016, veniva rilasciata l’Autorizzazione Unica in favore della 
società CGDB Laerte S.r.l. ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i.;

-	 Con nota prot. n. AOO_024/002712 del 27/02/2017, l’Avvocatura Regionale comunicava la fissazione della 
discussione del merito del ricorso dinanzi al Consiglio di Stato all’udienza pubblica del 27/04/2017, limita-
tamente all’istanza di rinuncia al ricorso, chiedendo altresì all’Amministrazione Regionale di formalizzare la 
rinuncia all’appello proposto, mediante una D.G.R. che esplicitasse i motivi posti a fondamento della stessa.

(**)
-	 In data 30/03/2007, la Società Giuseppe De Biasi presentava istanza per il rilascio dell’Autorizzazione Unica 

ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 (acquisita al prot. n. 38/3742 del 30/03/2007), per la costruzione ed 
esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica della potenza teorica 
prevista pari a 54 MW da realizzarsi nel comune di Laterza (TA) - località “Mass.a Pietro Tucci - Lamie Caco-
scia”;

-	 Con nota del 17/12/2008 (acquisita al prot. n. 14272 del 18/12/2008), si comunicava il conferimento, alla 
società CGDB Enrico S.r.l., con sede legale in Napoli, del ramo d’azienda relativo all’iniziativa di cui alla ri-
chiesta Autorizzazione Unica, giusta atto del notaio Giuseppe Satriano, rep. n. 10778, racc. n. 4426 del 14 
ottobre 2008;

-	 Con nota prot. n. 5824 del 15/04/2010 dell’allora Servizio Energie rinnovabili e Reti, veniva comunicato 
l’avvio del procedimento per il rilascio della Autorizzazione Unica per un impianto di produzione da fonte 
rinnovabile di tipo Eolico nel Comune di Laterza;

-	 Nel corso del procedimento, la società CGDB Enrico S.r.l. proponeva ricorso al TAR Puglia -Sez. di Lecce (R.G. 
n. 166/2012), contro la Regione Puglia -Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica, per l’an-
nullamento della nota prot. n. 492 del 18/01/2012, con la quale l’Ufficio Energia e Reti energetiche chiede-
va l’adeguamento alla D.G.R. 3029/2010, di recepimento delle nuove “Linee Guida” Nazionali di cui al D.Lgs. 
387/2003 e s.m.i., del procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 rela-
tivamente all’impianto de quo, con l’attivazione delle procedura telematica, mediante l’utilizzo del portale 
“www.sistema.puglia.it”;
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-	 Il TAR Puglia -Sez. di Lecce, con sentenza n. 1016 del 04/06/2012, annullava la nota impugnata, in particola-
re precisando che “L.] è di tutta evidenza che, alla data di entrata in vigore della cennata D.G.R. 3029/2010. 
la ricorrente era già in possesso di detta valutazione ... dovendo quindi soggiacere alla pre vigente norma-
tiva, e non, invece, a quella richiamata dall’amministrazione nell’atto impegnato [...]”;

-	 Successivamente, la Regione Puglia proponeva ricorso in appello (R.G. n. 7733/2012) presso il Consiglio 
di Stato, per l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della sentenza n. 1016/2012 del TAR Puglia 
- Sez. Lecce, che annullava la nota prot. n. 492 del 18/01/2012, giusta mandato conferito all’Avv. Tiziana 
Colelli in data 13.09.2012;

-	 Il Consiglio di Stato -Sezione V-, con Ordinanza n. 4761/2012, accoglieva l’istanza cautelare sul 
ricorso n. 7733/2012, proposto dalla Regione Puglia;

-	 Al fine di consentire un componimento bonario della controversia, l’udienza fissata per il giorno 09/04/2013 
dinanzi al Consiglio di Stato -Sez. V-, per la trattazione del merito, veniva rinviata;

Con nota pec del 19/04/2013, acquisita al prot. n. 3491 del 23/04/2013, la società CGDB Enrico S.r.l., comui-
cava di aver provveduto volontariamente al transito dell’istanza di autorizzazione unica sul portale telema-
tico “www.sistema.puglia.it”, previsto dal D.Lgs. 387/2003;

-	 Dopo un lungo iter tecnico/amministrativo riportato nella relazione tecnica allegata alla presente delibera 
quale parte integrante della stessa, la Società CGDB Enrico S.r.l., con nota pec del 15/11/2016 (acquisita al 
prot. n. 4207 del 16/11/2016) trasmetteva copia dell’atto di rinuncia “[...] al ricorso n. 166/2012 proposto 
innanzi al T.A.R. Puglia - Sez. di Lecce, nonché agli effetti della sentenza n. 1016 del 04/06/2012 resa a sua 
definizione [...]”, presentato al Consiglio di Stato - Sezione V;

-	 Con Atto Dirigenziale n. 66/2016 del 17/11/2016, veniva rilasciata l’Autorizzazione Unica in 
favore della società CGDB Enrico S.r.l., ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i.;

-	 Con nota prot. n. AOO_024/002712 del 27/02/2017, l’Avvocatura Regionale comunicava la fissazione della 
discussione del merito del ricorso dinanzi al Consiglio di Stato all’udienza pubblica del 27/04/2017, limita-
tamente all’istanza di rinuncia al ricorso, chiedendo altresì all’Amministrazione Regionale di formalizzare la 
rinuncia all’appello proposto, mediante una D.G.R. che esplicitasse i motivi posti a fondamento della stessa.

Considerato che:
I ricorsi al Consiglio di Stato R.G. n. 7733/2012 e R.G. n. 7734/2012, proposti dalla Regione Puglia, hanno 

ad oggetto l’annullamento delle sentenze n. 1016 del 04/06/2012 e n. 1020/2012, con le quali il TAR Puglia 
-Sez. Lecce- annullava le note prot. n. 492 e n. 491 del 18/01/2012, con cui l’allora Servizio Energie rinnovabili, 
Reti ed Efficienza energetica invitava le società CGDB Enrico S.r.l. e CGDB Laerte S.r.l., alla luce della sopravve-
nuta D.G.R. 3029/2010, a voler provvedere al transito del progetto allegato all’istanza di Autorizzazione Unica 
sul portale telematico “www.sistema.puglia.it”;

Le società CGDB Enrico S.r.l. e CGDB Laerte S.r.l., hanno provveduto spontaneamente al transito sul por-
tale telematico “www.sistema.puglia.it” delle istanze di autorizzazione unica dalle stesse proposte, nonché 
dei relativi progetti;
-	 Con Atto Dirigenziale n. 66/2016 del 17/11/2016, veniva rilasciata l’Autorizzazione Unica in favore della 

società CGDB Enrico S.r.l. ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i.;
-	 Con Atto Dirigenziale n. 64/2016 del 17/11/2016, veniva rilasciata l’Autorizzazione Unica in favore della 

società CGDB Laerte S.r.l., ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i.;
-	 La Società CGDB Enrico S.r.l., con nota pec del 15/11/2016 (acquisita al prot. n. 4207 del 

16/11/2016) trasmetteva copia dell’atto, presentato al Consiglio di Stato -Sezione V-, con il quale la stessa 
dichiarava di rinunciare al ricorso n. 166/2012 proposto innanzi al T.A.R. Puglia - Sez. di Lecce, nonché agli 
effetti della sentenza n. 1016 del 04/06/2012 resa a sua definizione;

-	 La società CGDB Laerte S.r.l., con nota pec del 15/11/2016 (acquisita al prot. n. 4208 del 16/11/2015), 
trasmetteva copia dell’atto, presentato al Consiglio di Stato -Sezione V-, con il quale la stessa dichiarava di 
rinunciare al ricorso n. 165/2012 proposto innanzi al T.A.R. Puglia - Sez. di Lecce, nonché agli effetti della 
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sentenza n. 1020 del 04/06/2012 resa a sua definizione;
-	 Alla luce del positivo superamento delle problematiche intercorse tra le parti, e degli atti di 

rinuncia delle società ai ricorsi al T.A.R. Puglia — Sez. di Lecce ed agli effetti delle sentenze n. 1016/2012 e 
n. 1020/2012, rese a definizione degli stessi, non sussiste, in capo alla Regione Puglia, alcun interesse resi-
duo alla prosecuzione dei giudizi pendenti dinanzi al Consiglio di Stato -Sez. V-, R.G. n. 7733/2013 e R.G. n. 
7734/2012;

-	 Il Consiglio di Stato ha fissato la discussione del merito dei predetti ricorsi all’udienza pubblica del 27 Aprile 
2017, limitatamente all’istanza di rinuncia al ricorso;

-	 Con nota prot. n. AOO_024/002712 del 27/02/2017, l’Avvocatura Regionale ha richiesto, all’Amministrazio-
ne Regionale, di formalizzare la rinuncia agli appelli proposti, mediante una D.G.R. che esplicitasse i motivi 
posti a fondamento della stessa.

Tutto ciò premesso e considerato

Si ritiene di:
-	 formalizzare la rinuncia ai ricorsi al Consiglio di Stato R.G. n. 7733/2013 e R.G. n. 7734/2012;

-	 autorizzare l’Avvocatura al deposito delle predette rinunce presso il Consiglio di Stato.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 
lettera K.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
•	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

Energetiche e Digitali;
•	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di formalizzare la rinuncia ai ricorsi al Consiglio di Stato R.G. n. 7733/2013 e R.G. n. 7734/2012;

2.	 di autorizzare l’Avvocatura regionale al deposito delle predette rinunce presso il Consiglio di Stato;

3.	 di trasmettere all’Avvocatura regionale la presente Deliberazione;

4.	 di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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